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SEI CASI DI PMI DI SUCCESSO PRESENTATI A “IMPRENDERÒ” 

 

 

Udine_ La parte finale del seminario “GLI STRUMENTI PER AVVIARE NUOVA IMPRESA. I SETTORI DI 

SVILUPPO DELLE START UP”, che si è tenuto lunedì 13 giugno, nel pomeriggio, presso la Sala del 

Consiglio della Provincia di Pordenone, ha visto ospiti diversi giovani imprenditori del pordenonese 

che hanno portato la propria testimonianza al pubblico presente. 

La provincia di Pordenone si distingue nel panorama come un territorio vivace, giovane, dalla forte 

propensione al successo d’impresa. Il substrato di PMI della provincia si dimostra ancora una volta 

altamente ricettivo e abile nel cogliere gli stimoli di un mercato in continua evoluzione, dove 

diventa fattore vincente la capacità di adattarsi alle opportunità, la competenza tecnica e 

specialistica, la lungimiranza e anche un pochino di fortuna.  

Il seminario, collocato all’interno del ciclo di incontri “IMPRENDERÓ, L’IMPRESA DEL TUO FUTURO”, 

si poneva l’obiettivo di fornire informazioni utili per supportare tutti coloro che desiderano avviare 

una nuova attività oppure prendere le redini dell’azienda di famiglia o di un’impresa già avviata, con 

lo scopo di dare vita e rafforzare business di successo.   

 

Ha avviato la tavola rotonda Stefano MEDICI di Immobilia.RE, che ha raccontato con simpatica verve 

come per mantenersi agli studi universitari si sia dedicato all’attività di gestione di un bar. Tuttavia, 

assecondando una propria naturale inclinazione, dopo alcuni anni ha intrapreso la carriera 

dell’intermediazione immobiliare, seguendo il relativo corso e passando i vari esami fino a diventare 

consulente immobiliare. Stefano è anche Presidente del gruppo Giovani imprenditori dell’Ascom.  

 

Interessante il caso dell’azienda ALGOCRAFT, nata nel 2010 per opera di un team di ingegneri e che 

deve il proprio nome all’unione di due parole: “algo” che sta per “algoritmo” e “craft”, dall’inglese, 

che indica la maestria, la capacità di trovare una soluzione. La società, che opera a livello mondiale 

con oltre venti distributori in Asia, Messico ed Europa, si occupa di produrre e commercializzare 

strumenti per la programmazione delle schede elettroniche (microcontrollori, come per esempio, il 

tasto “snooze” della sveglia, che interagisce proprio con un microcontrollore). Dal prossimo luglio 

Algocraft avrà sede presso il nuovo Polo Tecnologico di Pordenone.  

 

Matteo Maestri dell’azienda ESTRIMA (il nome della società è l’anagramma del cognome), 

imprenditore di terza generazione, si distingue subito come un caso di trasmissione e rafforzamento 

di impresa, quando racconta delle difficoltà incontrate inizialmente nel proporre alla famiglia un 

ampliamento del business. Il prodotto di Maestri, infatti, è Birò, il veicolo elettrico più piccolo al 

momento disponibile sul mercato, una sorta di scooter a quattro ruote, ed Estrima è di fatto uno 

spin off dell’azienda dei genitori, che produce cabine per macchine di movimento terra. «Birò nasce 

con il duplice obiettivo di risolvere non solo l’inquinamento delle polveri sottili, ma anche e 

soprattutto “l’inquinamento di tempo”. Se ci si concentra in modo continuativo solo su quanto si è 



abituati a fare, senza aprire la mente, si rischia di fossilizzarsi e noi giovani imprenditori oggi non ce 

lo possiamo permettere».  

 

GeneticLab nasce nel 2006 dall’idea imprenditoriale di tre giovani soci che vogliono fornire un 

supporto alle strutture sanitarie nell’ambito della genetica e biologia molecolare. In cinque anni 

l’azienda ha sviluppato tre sedi sul territorio nazionale, di cui due in FVG, attestandosi tra le prime 

cinque posizioni a livello nazionale nell’ambito della diagnostica molecolare e raggiungendo nel 2011 

la quota di ben 275 mila analisi di genetica molecolare. Oltre alla diagnostica molecolare, la società si 

occupa anche di biotecnologie applicate e genetica preventiva, con uno staff di 12 tecnici in totale. 

GeneticLab si distingue anche per aver individuato un sistema avanzato di calibrazione delle dosi dei 

farmaci, in collaborazione con il CRO di Aviano, sulla base dello studio del Dna. A breve inoltre 

saranno attivati 850 punti prelievo GeneticLab a livello nazionale, per svolgere tutte le analisi di 

routine nelle farmacie, evitando lunghe code negli ospedali.  

 

Un altro caso di trasmissione e rafforzamento di impresa è quello raccontato da Francesco 

Francescut della FRANCESCUT MARMI, con sede a Casarsa della Delizia. L’azienda di famiglia opera 

dal 1921 nel campo della pietra e dei marmi e proprio a Francesco è toccato il delicato compito di 

integrare la tradizione delle lavorazioni manuali con l’innovazione tecnologica che, pur mantenendo 

una certa continuità con il passato, ha aperto all’azienda nuovi business, legati ai davanzali, piane, 

capitelli, top, rivestimenti, scale, arte funeraria, etc. L’azienda, che conta tre dipendenti e un agente, 

è riuscita in questo modo a distinguersi sul mercato offrendo prodotti su misura e altamente 

personalizzati.  

 

Chiude la carrellata di esempi meritevoli e positivi Matteo Palmisano dell’impresa di comunicazione 

D’ORSI E PALMISANO, due giovani soci che dal 2001 al 2010 hanno collezionato diverse esperienze 

in tutto il mondo, da Minneapolis, a Tokyo, a Parigi, fino a Milano e Firenze, per riapprodare infine a 

Pordenone (presso la sede del nuovo Polo Tecnologico di Pordenone), terra d’origine, rinominata “il 

far west della comunicazione”. Con un simpatico elenco di quelli che sono i luoghi comuni relativi al 

mondo della comunicazione, Matteo porta come esempio finale l’egregio lavoro realizzato per la 

promozione di un bagno chimico, che da prodotto da nascondere è diventato un’opera d’arte da 

esibire nelle piazze e nei luoghi pubblici, raccogliendo oltre 2.600 fan su Facebook.  
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